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Uno Spazio Europeo dell’Istruzione entro il 2025:
ripensare l'istruzione e la formazione per l’era digitale



La Commissione europea ha ado/ato il 30 se%embre
2020 due inizia3ve che rafforzeranno il ruolo
dell’istruzione e della formazione nella ripresa dell’UE
dalla crisi del coronavirus e contribuiranno a conseguire
l’obie=vo di un’Europa verde e digitale:

«Achieving a European Educa9on Area by 2025» 
«Digital Educa9on Ac9on Plan (2021 – 2027)» 

Uno Spazio europeo dell’istruzione entro il 2025:
ripensare l'istruzione e la formazione per l’era digitale





Condi&o sine qua non per 
la piena realizzazione dello 

Spazio Europeo 
dell’Istruzione

LearningEU@School



La conoscenza e la comprensione della storia e dei valori comuni dell’UE e
dei suoi Sta6 membri cos6tuiscono un presupposto essenziale per la
comprensione reciproca, la convivenza pacifica, la solidarietà nonché la
comprensione dei principi di base dell’Unione europea.



L’innovazione dei manuali scolas1ci con contenu1 
esplicitamente correla1 all’UE potrà valorizzare in 

maniera significa1va i programmi scolas1ci nonché 
lo sviluppo e la crescita personali degli studen1



L’adesione all’Unione europea ha 
cambiato i nostri paesi e le nostre vite

Cosa fa l’UE per me?



Le tariffe di roaming sono state abolite il 15 giugno 2017. I
residen8 dello Spazio economico europeo che viaggiano
all'interno dell'UE pagano tariffe nazionali per le
chiamate, gli SMS e internet mobile.



In base alle norme dell'UE, i produEori devono fornire una 
garanzia legale di almeno due anni sulle apparecchiature 

eleEroniche come smartphone, stampan8, computer porta8li, 
aspirapolvere e macchine per il caffè



I prodoH vendu8 nell'UE devono rispeEare le norme 
dell'Unione in materia di salute, sicurezza e tutela ambientale. 

La marcatura CE è un marchio di cer8ficazione che indica la 
conformità a queste norme



L’UE vuole che le persone abbiano informazioni corre7e e 
complete su ciò che consumano. Per questo mo=vo le e=che7e 
di prodo? alimentari e cosme=ci devono riportare determinate 

informazioni, come gli ingredien= e il nome del produ7ore



L’obie'vo del regolamento sulla legislazione alimentare generale
(2002) è garan9re che tu' i prodo' alimentari vendu9 nel mercato
dell'Unione europea siano sicuri. Stabilisce obie'vi, obblighi e
requisi9 generali che coprono tuCe le fasi della produzione e della
distribuzione di alimen9 e mangimi («from field to fork»).



La dire(va sull’orario
di lavoro dell'UE, 
originariamente
introdo7a nel 1993, 
dà ai lavoratori il 
diri7o a “ferie annuali
retribuite di almeno
qua7ro se(mane”. 
Ogni se7ore e/o Stato
membro può
aumentare il numero
di giorni, ma il minimo
dell'UE è 20.



L’UE ha approvato nuove norme che vietano gli ogge< 
di plas1ca monouso come pia<, posate e cannucce 

usa e ge>a o bastoncini cotona1. 



Per facilitare il passaggio dai combus3bili fossili a un’energia più pulita 
e per rispe7are gli impegni dell'UE in base all'accordo di Parigi, l’UE ha 
introdo7o un requisito che impone che il mix energe3co dell’Unione 

comprenda almeno il 32 % di fon3 rinnovabili entro il 2030



Per formare ci+adini europei consapevoli



Che un giorno voteranno per eleggere 
i membri del Parlamento europeo 



Come portare l’Unione europea in classe?

• Assicurare lo sviluppo professionale di insegnan' ed educatori e di fornire
loro un sostegno adeguato e risorse sufficien', al fine di consen6re loro di
integrare una dimensione UE nella loro aAvità didaAca, in par6colare per
quanto riguarda la storia e l’educazione alla ci2adinanza;

• AdoCare, nel rispeCo dei programmi nazionali, un approccio europeo
all’insegnamento della storia;

• Le università svolgono un ruolo chiave nella preparazione e nella formazione
di insegnan6 ed educatori altamente mo6va6.



Il Centro d’Informazione Europe Direct dell’Università di Siena
ha rivolto, fin dalla sua is3tuzione (2010) una par3colare
a/enzione alla formazione di docen3 e studen3 sulle tema3che
a=nen3 alla storia, alle is3tuzioni e alle poli3che dell’UE.

Già nel 2013 ha realizzato, in collaborazione con l’allora CRIE -
Centro di eccellenza Jean Monnet il proge/o «Obie=vo Europa.
L’insegnamento dell’integrazione europea a scuola».



Obie<vo Europa. L’insegnamento dell’integrazione europea a scuola
LE SCUOLE CHE HANNO PARTECIPATO AL PROGETTO

Scuola dell’infanzia Alice Sturiale (Certaldo)
Scuola dell’infanzia Bruno Ciari (Certaldo)
Scuola dell’infanzia (Be5olle)
Scuola dell’infanzia (Sinalunga)

Scuola elementare Iqbal Masih (Certaldo)
Scuola elementare (Be5olle)

Scuola media Giovanni Boccaccio (Certaldo)
Scuola media (Sinalunga)

Is@tuto tecnico statale "Sallus@o Bandini" (Siena)
Is@tuto statale d’istruzione superiore “San Giovanni Bosco” (Colle Val
d’Elsa)







Giochi di ruolo
del Parlamento europeo

nella scuola secondaria di primo e secondo grado




